[image: image1.jpg]NORDIC ‘
COMBINED
WORLD CUP WORI.D CUP |

S
vicguann I visgmann |

%

OC FIEMME SKI WORLD CUP
Nordic Ski WM Val di Fiemme 2003 srl

via Regolani, 6 | 38033 Cavalese (TN) | ITALY | | [ e o
+39 0482 352013 | P.IVA 01696990223 N_@ IrOWEY| 39 0461 820711

4 pressoffice@newspower.it
info@fiemmeworldcup.com | fiemmeworldcup.com







“IL MUNDIALITO”

Il Mundialito calcistico per club fu un torneo ad inviti a cadenza biennale, nato con l'idea di invitare solo i club vincitori della Coppa Intercontinentale, ma il “mundialito” della Val di Fiemme va in scena ogni anno, il prossimo dal 3 al 12 gennaio con una dieci giorni nella quale si svolgeranno ben undici gare di Coppa del Mondo. 

La Val di Fiemme scrive la storia degli sport invernali e dal 2007 anche quella del Tour de Ski, quando il tedesco Tobias Angerer e la finlandese Virpi Kuitunen furono i primi a sconfiggere la più grande “fatica” di stagione, un’erta bella e impossibile: la pista Olimpia III dell’Alpe Cermis che fa incollare agli schermi oltre 30 milioni di telespettatori. La Final Climb misura 9 km (da svolgersi in tecnica libera), di cui gli ultimi 3.5 km tutti in salita e punte che sfiorano il 30% di pendenza, con una media del 12% e un dislivello di 420 metri. Un appuntamento che dall’anno di fondazione del Tour de Ski su inventiva di Vegard Ulvang e Jürg Capol non è mai mancato in Trentino. Una battaglia sportiva impegnativa, che dalla prossima stagione (5 gennaio) sarà con partenza “mass start” e non più ad inseguimento, e che assegnerà anche due bonus sprint, uno al km 2.5 all’interno dello Stadio di Lago di Tesero ed un secondo sulle rampe della Olimpia III. Questa non sarà l’unica novità del prossimo Tour de Ski, perché oltre alla Final Climb e alla consueta gara mass start di 10 km femminile e 15 km maschile in tecnica classica (venerdì 3 gennaio), sabato si aggiunge una nuova prova, una sprint in tecnica classica che anticiperà l’apoteosi finale del Tour. 

I campioni in carica? Klaebo e Oestberg, ma con l’aggiunta degli sprinter (Pellegrino su tutti) saranno molti a puntare all’ambito titolo (anche dal punto di vista economico) del 14° Tour de Ski, che scatterà dalla svizzera Lenzerheide sabato 28 dicembre con una 10 km (f) e 15 km (m) in tecnica libera, proseguendo con una sprint in tecnica libera che si disputerà nella medesima location la giornata successiva. Dopodiché lo scenario si colorerà interamente di Trentino–Alto Adige, con Dobbiaco ad ospitare due prove il 31 dicembre e il 1° gennaio, e la Val di Fiemme a chiudere in bellezza. Numerose anche le iniziative di contorno offerte da Fiemme Ski World Cup, su tutte la “Rampa con i Campioni” per ex professionisti ed amatori, il Tour del Gusto e le parentesi dedicate ai più giovani quali  “Mini World Cup – Coop” e “Junior Final Climb”. 

L’erta fiemmese è già stata affrontata lo scorso settembre in occasione della Fiemme Rollerski Cup, assegnando il titolo di Coppa del Mondo di skiroll al nostro Matteo Tanel. 

Dopo il Tour de Ski, i volontari passeranno ad allestire il palcoscenico di saltatori e combinatisti, dal 10 al 12 gennaio. In questo caso il programma prevede venerdì in serata le qualifiche del salto speciale, sabato nel tardo pomeriggio le prime gare di salto, replicate con altri due salti di gara nella giornata di domenica. Per quanto riguarda la combinata nordica, invece, giovedì giornata di qualificazioni sul trampolino HS135, con il ‘provisional competition round’ valevole a tutti gli effetti come gara di Coppa in caso di annullamento per meteo avverso di uno dei salti successivi, mentre venerdì l’Individual Gundersen scatterà dal medesimo trampolino allo Stadio del Salto di Predazzo, concludendosi al Centro del Fondo di Lago di Tesero (10 km). Sabato altra Individual Gundersen dall’HS135 ed altri 10 km di fondo, mentre domenica giornata di sfide a squadre con la Team Sprint allo Stadio del Salto e al Centro del Fondo (2x7.5 km). Lo Stadio del Salto di Predazzo è spesso scelto dagli agonisti di tutto il mondo anche per gli allenamenti, ed ora si può dotare del ‘trampolino mancante’, l’HS66, ricordando che in vista delle Olimpiadi godranno di migliorie anche i trampolini HS106 e HS135. La Val di Fiemme si conferma dunque capace di abbinare – grazie all’immenso lavoro dei volontari trentini – l’abilità organizzativa a strutture e scenari idilliaci nei quali esprimere al massimo il proprio potenziale da campioni. 

